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rìtato lrib;tìt^^ll)la memorift déU':a!tiÌ6o' 
Gìutiosi discorrendo brevornente di Ini, 

• * • ^ ^ ^ ' ' 

ci.pei]vtsnnp la^segnente lettera che' 
ìo'fii meglio dì (lutuUo' P'̂ avremmo 
saiiuto far noi, 

GIUSEPPE vCÀBENii^Zt 

Hn.:iesso; agli studi letteràrie filosofi­
ci, — d' allora in poi Andrea Ghl-
nosi ritirossi dal Cìrcolo delle Gal-
line — che raccoglieva''ir partito 
Ìhoderato^^^^^#%venn^'dissidehte. 
i ^ é l ' i S ^ ^ n d t ' e a / p r e s e parte 
nei Volontari» come aiutante, del? 
povlft. Chiassî - alla campagna del 
^Tìi-S^I^^IÉa* Htornaré,.ineéto per 
ja perdita : diìtanti ^ esregi ,commi-
ditoni, e del suo amato^Ohiassi,,a-:,, 
gli studi ed alla quiete,. iva-

M n- I J Mio, Egregio Amico l0^ 
1% 

Ancora pocHi giorni or .sono, égli 
era sano, robtistov .lietQ.f4dispostp a; 
salutare J^uoi elettori;, prima di 
recarsi i alla ,Gìì,niera4,pfin,, compier\?i: 
il suo : dovere, prbntc) a coml̂ *àttere 
come sempre per là'libertà del 
§p , ;pese ;'--;;ed;^ oggi' — eccolo 
freddò GadàvereH- ^ 

1 . i [ 

• modesti vantii^/isen^a domandar 
~- convinto di, a-tiiulla a neasù 

: ver,fatto soAtf̂ Jp U propria .dovere. 
l E«fu allora''che ci trovaniilio iri 

V ^' -
•^•V .;• ^^ 

- % ^ . • ^ • > ^ 
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Quando una notizia dm ti,:sen\% 
il cuore giunge ina&pettatàje.iil fatto 
che e » t ó àrìtìuncia Ì^ ifi^pd^àbilé^ 
—̂  quaridòauesta notizia è Îdòmoi:-
te.m.Vn H0fflp.;9Ntu.ier,iavej|,saIq-, 
tato pieno èì vita edì. vigoria—•-di 
uttj.,g9,fj-iA con cui avevi comuni ' lei 
convin^efìni della cdscìehzff% 
èhe pfflffllellà vitàdì cui vai otS 
goglìoso -— per ; quanto .nulla di xr^^, 
pinato possa èssere nuoKfewn'an-4 
goscia tristissimaiti coglie, e tu 
senti intense il bisogno di iinò' 
sfógo. • • ; ^ ^ W : , 'm--\ ' ^ ^•^^'^-" 

j Con chi meglio dividerei 1 
,^olore,,se non con te, amico intimo. 
e prediletto =del nostro/caro An-; 
drèa, se non con te che ne •cono-' 
sciìvi a fondo la nobiltà dell'animo. 
la .elevatezza dei ^sentimenti, ,1 
sĵ ijl.sitezza degù • ailettiiT - ; 

fiU nel 13Q5.:cteio!10: conobbi a, 
Milano, u 
•-Spettatore curioso in una seduta' 

~ \ - ; • ' , ' - ' - ' - . l ' i 1 : . ^ .1 ^ 

dél̂ -Circòìo della Galline, dopo che 
r avvocato Mosca aveva raccoman-

Imolti, col comune dispiacere per 
una'' càmpasrìà indecorosamente 
inon- compiutél^^-te simpatizzando^ 
inn |)ei^m altro si unimmo m ira-
itema amicizia. * V w. u 
-'- AndreaJUpnosii colto, elegante, 
pieno di spinto : e d^ verv^y, fornito 

jdefdono dĵ p̂na meravig|^|.:m,|^ 

'modi affabilissimi,riunissi ai gruppo 
|deì giovani' r militantL. che ; in _ quel-
ji'epocà sii^poset^fiutéher aitaià^ 
jMilano la; baMlera^ìla ohesta^^ 
ideila vigorosa oémoci-azi^-^ e dî * 

; :^'db^ò?;|[etòana; óón Biffia 
Cavallqtff'^N''dette; colonne ^ dgP 
d^zeUmo Mosa. , "̂  :. 

j , . . . : • - • ; ' ! ! . . ; • • > • ] • '',.v,.>- •. . ^ ! , ; - • . . : . . - A ; ; , . ; • . , •••' 

|#:,;^r^tato. nel; 4860 irisìeime agU 
; amici, per, ^^^^i>artigi^na^^iig^ 

- nói pàssàrariip frat^rna^pente;,i|:éi 
!mesi e mezzo ,al .forte .Bormìda, 

moveva il suo puro patriottismo.''; 
li^ppure, •rìessunQrpui di lui sa­

rebbe statò degno e capace di ,di-, 
ijgere un ministero — nessuno pììi 
^i lui- atto - a - gua^àguare le simpa­
tie del paese. 
\ ,.Egli rimase alla Camera indipen-^ 
;;dentèj modesto— sé^^à legami .di 
'partito,.senza tikuardi' di vècchie 
iaraicizie, votò contro il ministero 
ftutte le voltel'.clie la sua cosciènza;' 
'glielo defft*! 
1 Era una .Speranza /deira,vy,gni}:,e;, 
junOifiicìuei deputati che av̂ VEino 
't.uite le doti di uomo politico, che, 
I si v,v^deyan.p.'liiidii^^.ante desti-
fnati adaltiviricàrichi -^ era l'or-. 
;gogUo del suo collegio, de l la^m 
patria - era il p redile ito di oh%a veva 
avviciiVàto'-'ed tecco che là morte • lo-; 

icoljpisce insidiosa nei vigore dà^lì 
anni — 

n aumc o^^eiie ,1 vo doi reati 0 per 
^maggiore òcculatezza nello Hcoprirìì. 
ì La atatistica si l'iforisuQ ad un pe-
Ì*iodo di amministrazipné moderata 
ondo dalla cresciuta infimoialita non 
svpuo dar coipfl, come,al solito, al 
goverhoidella riparazione 
I Nel 1873 furono sottoposti a proce-
'dimento pénale 128 sindaci e cdsì"i7 
per corruzione, cotjcussiom , trufre, 
sottrazioni di danari ecc.': ̂ 8 per ,fal-
•Sila in atti pubbhci, sottrazioni di 
atti ecc., e 39^per arresti, atti arbi-
trarli, in^ilfie ecc. In tuito 84. 

compiere il numero di 128 si deb-
nono aggiungere altri 44 Upnosti, a 

ìgjitdizio per contravvenziont. 
, ' • . - ' 

i 

i 

e lo manda a raggimigere^ 
• nel freddo sepolcro il nostroTarissH; 
Imo Antonio Bìllia, compasnó di' 
ifede, di avventure, di cuore,;ia cui 

,,pure.apmatuF^, avevatpo 

lielle 3tease;,stanzé, 'più ,3orriden.ti, 
{0 sogghignantii ; che ̂ drrit^tii > ; •-̂  :̂ .̂ 
.̂̂  Eletto neì̂ d̂870 deputato di Gon-
szàgaj egli sedette à Sinistra.' ' 
\ Oòmincifj allòtta ia'ci 

j pi^fitp4g||ppe ;cpn 1 ung{ ,̂cgr4oglia^ 
I ; ,Cosijin'àlt^^;4ei migiÌQri..T ,̂iu-̂  
. n ^ e t ' tiji^;piìi, meritevoli di,esem^ 
f̂ io, di^^ila II upva^fl^p]aiioh& che 
|orta nèfSQji^pronta a tutti î  sìî ^ 
lcn(izi|;• iròn chieseitkAiVulla^ 
ê •èflendidametìté'ricdà.wvìrtìi, di 

ii!%egnq:fr^èrìiy,dfpltnòttiarfi^ 
idi disinteresse, lascio modesta il 
tcampoiibe '̂o ai piìivecchi-^ft'altrb 
idif̂ guei pQcm cui, si poteva affidare 
U'avv|nire df̂ lla pati%^.cij ha oggi 
lasciato 

I Net '1874 i'éìhd^aèl'é toenti:funzio.. 
ini dr^indaco sottoposti a^procemmen-
to penale furono 308. Diminuirono pérÒ 
. ' . l ' i - , • • ; , ' •. • • . ' ^ K ^ W ' • . , --'*i '• n'rV ^•'|• ;•' • • 

i reati veri'e propnv che da Si disce-
,sero a69;"ma aininehtàronò' le cort'-̂  
|tVaVvenzionì^che'day èdliròno a 239;̂  
I ^^Per V'anriò i87S '^h0n^^#«^t ì Ì^ la 
btttisticd;d:el)l-Sèftì'eMr^ntì^^tìaIé (̂ ^ 

per primo .c'è un medico eli e i più 
non vogliono al loro capezzale: qùàt-
tro altri modici esfrahoi. al Comune 
m curano grinfermi, donde, emerse-^ 
che 11 dottore^^el paese guadagna 
jpOco. e fatic% .̂menol* ì̂t3n cayaUiiccio^ 
arrancato, tóhè cammina adagia' e di 
passo, pj;pjbito il trotto, trtV3pQ|p il^ 
medico colla' celerità della tartaruga: 
:— a cafoni fitti, un chilometro per 
;ora, d ^ ; c h e j e d i , \ be^nigno' lettore^ 
icfie-^fpli>ò(«hissimi malati, Pas^eftft^ 
ìper lo iltibno u h ^ ì # n ò ed |i|j^mpttè:: 
;CavaltWfleminaticó,VdtìUdré' Sómma-
'tico', n\ò è giusto, giusiisììinio, ch'e'an-
\che î  signóri inferrai siah(i'; fleitìmatì-^ 
^tici/' ittita' caso dì un'infiammaziofìó-
Ja^ tó , (il unte^^oimonitey/di àpopleé-" 
\sM;'cosa pretèn^del^sie, • sgaftiati vii-
llaiizoni'? AdrfgrffJ...̂  pi-in pianino... | | S 
.viene lento lento il vo'sffib redei'itd^è-
; Martini, portandovi un'oncia d'olio di 

• ' • = . 

rT^a. 

" ' . 
••T 

lilf numero' dèi sind;ici sottoposti a prò^' 
(cèdfSuò-penatè ' alìa '̂̂ feifrà dì^'-20a 
londe^per l'àhno^dntèró -si dovrebbe 
presufìrtlte'uh to tafearè l ica 400;;'" " 
[i' I reati^-\f.^M^}pròpHivsbri'o '37••éi 

JGdhfitìssioni'iWiSmi'5: t'alaitàìri^^ 
^pubblici T^tiArreVtii' atti irfrbitrarii ed; 
ingiurie 15 : 

^ ̂ ^contmvvén^idnilono lire/ il Wg^^ 
Jgior *nî rùòró delle 
nferiscono alia- legge su lo : Statoi 
y ì ì ^ . / • • : • - • 

J I liétti funzionari 

4^01^ • nu^iì 

i ~ . 
àYtengboO alìè 

r regióni.;' 

' -• r-.y--' 

^.1 ; .-1* 

ìlaìiientàrèj'sènza ànibizioiii e'sen^ 
^speranze ^^ii'distinse, per' tena-
cita e insieme per temperanza di 
propositi neir,intelligente e corag­
gioso,,gruppo, Lo^olia^do ,,-:^;e 
venne per: la; mitezza, dell' indole 
sua, simpatico agli ^avversai'!,iini 
ì quali contò m,olti benevoli^ i ,.^,j 

Parlò idi rado-rr .̂ina tutte le vói-

' ^' A:. •-- , . ; ^ 1 ^ 

vevà" tran sigerò'' 

; te; che, fu necessario niostrossi: quel-
^ròratore facondo ed''*SleKante-che 

. 1 " 1 ' ' " I ' '" ^"^ 

m'avéì/k sorpVéso af Circolo delle 

' E g l i era profóndamente liberale-j 
. . . • . •VP"' . • • • : T S : ^ V I . . , ."*-'-"'r., , . , , ' ' , / , 'm 

sentiva la:liberta per istinto, p^r 
l'ambiente in cui èra vissutoci''pr 
sincera, convinzióne" attinta a lar-. 
ffhi e sen studi, 

d . I 

dato .non so più ;:quale,„proposta; 
tranéàtiva in una questione eccle­
siàstica^ ecco un giovane sì'mpatì'cf) 
alzarsi modesto, e coh facile ed é̂ ' 
legante ma ardita parola, fcombatrj 
tere 1? conclusioni del capo-partito^ 
e*dimostrare che lo Stato non do-̂  

'̂•* '̂pretese chie-
siastiche./-'i^» -"; ,"•'';;; [? ;;̂ ',̂ :'. ' 
•Egli era Andrea Chinopi. '. ;: 

.;. Jo; ebbi : come ,il presentimento 
che.?un giovane il quale rifiutava 
còsi Wèrtaménte ia rèspònkabilità 
delle opinioni di un capo autore-
yqloi e rispettato,, chê  un niembro 
del; Cìrcolo delle, Galline, il quale 
manifestava cosi liberamente:le sue 

, • •• ^0m'-' . . . . 

ó|)inioni •: difiprmi mellà questione 
écblésiastìèà 'da 'molti del stió'pàt*-
tito r—non poteva,se non èssere 
uii; liberale vero. ,: 
n D'allóra in; poi, infatti, Andrea 
Ghiuosìj — che, nato di buona fami-
glia borghese ad ;Ostìglia, dopò'̂ a-
vér percorso ali studila Milano.qd 
a Padova, aveva già preso parte né 
59, allo patrie battaglie, ed ,era. ritor­
nato à Milano,'provvìsto di mode­
sti ma sullicientl mezzi dì fortuna 
per vivere indipendente, e si era che nessuna aspirazione ambiziosa 

,Egh mi:,faceva sempre risovve-
te q ^ i f e ^ t ^ ^W^o, gruppo,Gi-

rondinQ4iidealÌ3ta.,i;Un po'teorico, 
tutto .desideroso di applìca r̂e;; aliai 
umanità i^principiidi giustizia as.-? 
soluta'^ ma-in pràtica,iQome diS -̂
se Danton, pr'onto ad essere viiU-
tostoJJiÙimd'^'che sacrificatore. !̂  

'Qiianhò i l ' B o à r i o soddisfece 
inaspettatamente alle speranze tléi 
pfogressisti itaìianii Andrea S4no-
si ebbe l'offerta del segretariato àe-
nerale del nuiustero,degù interni. 

Non >i cómbinò,;perchè .11 gpup-
po. lombardo ctiit egli necessaria­
mente ;appa.rteneva non volle com­
prométterò il "suo 'avvenire-^ e 

iuosì mostrò ancora, una volta 

,T,;Amipo .midrta.'aie hai goduto, 
ijintera/fiducia T^i.tu/hai'avuto- le 
sne-eonfidenzév tu;haidivìso^stìor 
timorij'iésue speranze; tli bai com­
preso il tesoro di'--affetti nascosto 
Sótto • a qn^lla'sua^'^rài^e' àppit^n. 
za— tu lo piangi TM d'ògnV al'-; 
tro, tii he deplori àrnàramente la, 
perdita,: ma tu ti conforti nella lu-
smg.a che, tutti,qupsti,esempi non 
siano j^nutili^ p^)t\l^,i>c^t,ra^patn^ 
che tutto questo sprèco di nobili 
Vite non. sia gettato irt̂ i.ch^ tutti' 
questi nòbili-cuori^'queste alte men̂ ^ 
ti che ogni giorno ci abbandonano,' 
assottigliando le nostre file, trovino 

.nelle iiuové g-erieràzibni- 'imitatóri 
capaci di riempiere i vlioti. 

Ma, frattanto noi,,, appunto per-
cfee E|ncora ;gibvani, spaventati ,4a 
tanti improvvisi abbandoni, vecìia-
mQ.cjCìA!a,gìf4|simoétraziodiniìuuir-
si.il. nu:meif%dei .nostri compagni 
fedeli, dei nostri .amici sìnceri, dei 
Mostri dilettyVatelli! 

;Segueiii>rTegioni.:' : f 

LòmbardoDlMò '^ » ; 5 
:,r Ypid(«onlfe; e Sai'degni^^jìv!^ 

Romague ed Umbria',A ,,,dl 
Napoli » 38 

I I 

I , 

Totale >N».203i 

:<?fl̂ »c|u3(oî . degli ..^feupi èl̂ ^ciHÉ ŝta;! 
cioè olìé un'àmmihì^tra'kìone disòreta-
mentè/oculata 'dWeva "'vedere i'-che^ 
qiiòsto' tale nqrryòclBiéEa'.ai^Mesiderii 
dei pagatori, l quali s^ono^^maggw 
r«nza - , d o y ^ v ^ ^ e r ^ ^ ^ | S ^ 4 c o 
OonC#ai.da Abitale iriy^^ii.a^a 
|pmuntìi:-rr.ii|^^eva dìre^frà^ sé 

Vàmministrnzione i che unu -iòaî  
,.di.càvallo non risponde'alle'"esigenze-
W'unk^ certa- icelprifcà • fl--'--^=^'''^^"^-^=^-

flesso, ché^ li'iìiedico^4;gUfi^ nerskìna: 
necessaria, la (piale ha 
'piena pùbblica tìducia. 

Vaniamo ad altio; « i^ ' i co delme-i 
•#|dico, an?i al dì sopra ci sta il sinda^ 

òo Bar. '*Zigno che abita imPadòVa 

«'f qonsegnenza fajtutto.it gegretàV^fche 
lO;vgim ;e Ì^Hìmena a seconda de*̂  
própii intendimenti ™-seKretiirìobuo 

- « 
" . . • ^ 

;<^ddre 1 

loltremodo dolorose, i 
T I '- - H 

mmwj 

•i 
TL-

,ltjl 0' .'Tr • ' • • / r 
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e. TIVÀRONl; 
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La relazione dotronorevole Mftraŝ ft̂  
è cori'odata di documenti ìmportaiitis-
slnii, uno dei quali curioso assai, per­
chè porta i dilli staustici sui ^^proce­
dimenti 'pénali^^pióinosei contro U si-n-
daci negli anni 1873,' 1874,fe,4875.-Da 
BTOÌO uppiu'e che per-quii^to lato . vi è 
un progrosso cotUiuuo vei'so il male; 
ìl.chBiJibu siìpnìamo 0 se avvenga per 

; Belle faliclle mie scppo e iiiei-cede '• 
:,È soddisfare al genio, al giuHo, al veror 
• Clii5si5sente scottar, riiìrì il piede,, •; 

\ -:,'/ ;: SALÌ^ATOR ROSA -^^Satire. i . 
i 30 Ottobre,. : 
Uàf^QÌ-Giornale di Padova del 23 an-
V-

ìdante; il.si». Giuseppe OlivÌGrì :intro 
iducB mert quale . testimonio ^di Vcerte 
sconcezze operate net consìglio di Vir 
godàrzere. Non ìfarò qui stò:f[)é':ò dé\> 
tiisU ; mi: limito ia dire chia'Vidî ii ; brtssi 
intrighi yi che sogliono spesso' usarsi 
nelle campagne a petto dei poveri 
contadini. Osservandp comesi moveva 

Wissotto: la girandola^'e chi ne te-
néVà'in^mano: lo^spagOj diedi. la mia 
dimissiòhèi, ben contento idì.'non tro­
varmi giuiitÉitò dà un ;qualòlie gabba­
mondo. — ^̂^ ;• ' • • • ; • .•••̂ '• : •'••'• "•;: :' •* 

Ora poi, che molto si bisbiglia ìn-
torno^iiUa-weritài dirò quello che ne 
pentio, acciò^sia notorio in quale'am­
biente moi'alé'v|ìi^;nu(?tì, * tanto nella 
cìttìl come nelle.campaghe — mi'servo 
upposta di questa frase deWarnhicnte 
per la suprema ragione,- che i-'gìor-
ntili vi, stamparono sopra tante (.ire* 
dìuhe ed i parlam'enti vi spesero -dì 
motte' chiucchei^tì,'fittii'menttì... vana-
mente... per cui' giova meglio rifare il 
viagg'o al Comune dì Vigodarzsre. 

strad'éi altri maestri da ;móltiplitóalsi,. 
aitré^^sdilfff^'iii ^ghiaiiC la ^àbbia^ 
calce , sicché a, yedeF tutto questo 
zelo, lo SI diria .aiv.aritissima del prò-
gres|50, ma ramicovèBenettQnJa|ii:{5jO|^-: 
nei' tìtrami>alati dispendìi, s^za ^^^l^^ 

m^ 

naro, e \ c o m e , a n c h e , senza volerlo 
l'interesse privalo diti sempre de':Ci\ici 

' • ^ ^ ^ ^ • . . • , • . • • • . • * 

aV ben.pubblico, '•''^•'/èmm • ^''r-,-. 
Fero il nostro Giovanni hon perciò 

la bussola -nel^^urt^u^ìiy^^^t^e^^nai^^^^^ 
taiito^^è;.>re[o^ cb:;eglì / p t ^ u ^ ^ i ^ j ^ 
riiJoejji o.d (in nuzÌalìu!^n^if^tÌÌ.:! '̂:Qd'; iii 

gozzoviglie, ov^^a-JPtìdk^pxìiv 
binbra di ùn^'suppos'tò'^bisbgnó, fî iâ ^̂  
mente poi ,si,:tii: rapprigifentare da uu 

ij^arvolo, di, anni, tredici, il, q,uale coniti 
porta l 'età sua gioca in ufiìzio alla 
trottola.-Itt;mani coéi'puéHli vengoh',> 
rlMti 'gÌi: t ì l t i detónf^^i-'un'Cc^ 
bi.^quanLp.poiìal.pad.re del. bimbo, a( 
Giovanni Peiietton, egli va a spasj^ar-
si, in,tutte le ore, in tutti, i, fi:ìoniì' 
d a u n • certo , ZetteiiuoììCbettolieredi 
SaltìttoY'e'ìà'fa'vita fra i # t« i 'dei 

i I ' • . . ' . ' ' f i , ' l ' ' Ì " fÉ 

b^dhii e là;;c^l3(l-pa^ailegrarn^,nté,'/i}v: 
barb^grazlà del: Sindacò, irqualepro: 
bLibilmeute sarà dietro a restituire |4 
visite a Padova, in nobil treno, scn?-a 
addarsene, che ÌIKUO caro Benettou 
puzza detnocralicàment'o dell'odoie 
4HI litro. 
. L a gepM [mf^^ne dir^ ;3oUovoae, 

cho a quésto modo il Segrét;ino non' 
fa un nonnulla -^lingue briccon.a & 

• f 
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Uli-

|:2iarè;„ ìàsciatfene il giu^ì^io ai gwo: 
'^Élndaco,;nom#!''r'^petiaVfle ,'la dr cdi; 
esperienza ha dà '^conoscerei per filo-ièt. 
ila grepp-ia 6 fftì; animali eh© 8ei|>pGrd ; 
emettervi '')entT'ò;il muso.: 

In codaM Seg*t^rtó Vstìbi^oadiù-
r:tore;,î ìi|;fe|fli:«àte, •:̂1Ì ; !c«#pd;^ ^ iW^adale ^ 
1)Uon merlo nero, che lascia le strade'" 
^ivoritaf^ praterie ;:> tulto tPeillo egre-, 

sGi'iip., pr̂ p̂ ĵ zionit-'̂ A;; . '̂*BigK-f;''̂ ''r •'•••4 
Ìl:^foo0Piàurò5mffia dwov0;^.m 

atomizzi fe parte;^^el tJarìca T^ner0|g^ 
cupérati/ei/tra3|òi't^ti nèMì̂ l̂ ^^p^^^ 
sòìttì.HortvtòlianiKàjIlelUitìÀrdie^Bogl 

T ^ i ^ ' - < ' n 
" > f f W ' J ' ^ - i J i 

,̂ 10 deìla -tinslodiaf^ 
L ' I . ' ' . • • " ' . • ' ••"--•' . ' . ' ' ' l ' I L 1. -•' I • l 

gnà, nettano#la'casa,, portano Vactioà^ 
<;oh cento .ulirìviniiiuiì.,sfij',vigi,Via,prp";, 

,,<ìiÌ%*ol,endissimo Benettpne.: Mi penso, 
" Ì W N " . i,e::Slrade' s a r e b ^ Ì ' o ; " à s s a p ^ 

Uo'Wnservate, se non ci fosse dì 
liezzò Quel cotale che alti'o non sor-

r\-eKia a r infuori del proprio salano. 
Santa pazienziij quante brutture,: 

'Ch'eio^tacio, oltre a quelle di questo 
I> CÈTO: e encoT^ 

l\uhiva 1 Wovènwe 
'•*'4.lk:-

. TM^ml ft-H'"'^ -.Nt̂ UVavr,,. 

«Uf 

• * . 

ì stradirìi .fràttantO'SpaccatkOjjla le- ìvìsoip'-ubhlicato dal sig. Rettore, della: 
-.lastra JJnsvérsìta è a\ivenulo urì èrro-r. 
.re.4ir&tampa>c.h*»'«oii6 pregata di ret 
tifléar0^|L».tassd'"dl%M2Ìone'^ 
calta uinMedicma e,,eHii"urg)a0,,d_i, li­
re 110' all'anno e Quindi dì Lire 55.ul 
l ' ^ ' ì ^ . ' v - i : ; • " - . , • > • • ' • ? = • • ,- • ' r.i 1 
"i . t I I - ^ ; , • . . ! j ' q. . i ' -

semestre, e non di 60 come venne 
stampàt'ò eripneanf^ente. ., \ 
• ; i ;^onUna.^-~.^-^c^ 

colonnello Framanno . verme 

Ì^^?'j^y"'^^™"<'*'^j!jqi^^^ Ma^wTBMMiMapiwnffgit̂ ^ 

•' I ' 

r^^..-

é^ •a ! 

• B I E I B B s a i i r j r U . 

,̂ ;.Ì 

minutala preghièra e J a ^ 
| | è ^ ' c ì , ^ d a l l a chie^, ma'sulliC^rt 
'ai fer'niCTgonmntSrUiia ignota r^"-
nò,gti^ aveva tnifugé t̂i» untojdel dù% 
bpM> quello, ancOiVpienp, è 

::-a^^teed9p^:lu,':aHo • luogo" .alcuna.•,«•!-; 
compensa^ 
.,,.1,1 cielo, av'ea esaudita la.^ijreghieru 
1jfìl'P?ero contadind. •.,.̂  .. J •.,,' ' 
ì Oh !.: lii Éido l 

- . 1 • . - ^ 

fmtà aSiu;t4i1111^n tQ̂  
Cina 

" 1 

• 1 -

u;e me<ll-: 
i - J ,(^-,. 

•. I 
^ : 

i 
I-.-i.M,fii,Ìi.|iH& ^ _ 'iiniFftìi • «4MllfW t-^f?^^ 

M-' 

.•" • ' ! •$M^-
ì 
= ^ 

- . • ^i • 

.ii 

bel preludio per noi! Le cam-
ipaglfe.,4iv^ent4np,.sp.relltì delle citta,^^ 
i l ^à^ ipne .^^ t^nde .^e igg l^ ' ' p i ^^ ^ 
i,;bprsaiUpa,yÌ.pign^n^4|.^(|R|ftVy^^ 
-AU'̂ alto ed àr;bas3p>;un',aimosfèra peg^ 
.sante e. Mà^^^l^ovu^^'j^^^^ 
fe4|tM^I''^ii|alÉÉfl^^"^'§'' »" tempo :perdutoJ 

à vent^ricplK^del^lP^ello, e fra tan^e^ 
>tìjdendìde. m i s e ^ ^ i ^ òin secolo pi<^ 
tervo, ci restano ancor chi!neriche le,, 
due.xpipssali pavole, uoer^a,, gmshzxa^ 
.che sqno te due p.pŝ e più^probltìmalt-

|)e nella^diiteSa;4eì t e i i ^ ^ 
•*ìèi fatti, 

ì • Fr < -. Earini 

i ' i •• ' ì 

promosso a Colonnello. Me ne GOa-
giatiilo e coi Framarmo e; col tnìini-
" • • • , , • • - . - . " - . . • - - < • • i , ' . • , ^ i - ; 

.. —r Una 
•ni 

jseipnUiie domanda al Munieipip ;, Oì^ 
jdisposizìon^, ha dato per, %. ,̂ P̂»*̂ Ì ? 
croci ed' altro che dopo dieci atini sì 
;tolgono dal luogo in cui,furano cp),-
; locate? 

-• ^ -. ^ !• ' ^ 1 

I--- . -

uw. —^ lerr partivada Bel-

Óòifségliànd seguendo' ltM«erarM 

|M|^ene^; Falzè 4i',Piave,- CoUalto, Con 
rfiesliano, e veniva rimpiazzata da uua 
cPinpaenia del IV. reggimento bersa-

^ ' 

1 -

- j l ' 
ii^WiiiSrà';^iì^itedi^i-^i 

..^^Ri'g'.V Dĵ 'ìshe-i .muova'^aitac^h^per-: 
^^nali ;Senza,vni'marsÌ,,^ 

Piciie io rend^ a ìî i ponto delle mie al-
'^^u^ibiiìyip:'gir risponderò' cli^^^ 

} 

.-' 

^Si 

^eéia sotto ila màsche^^ 
:;Ghe invialo: a farsi ^ ^ " ° 4 ^ ^ J 1 È Ì J ^ 

'^TOtélde guirnale. ' , , 
W è per £/.'• adunque , che scrivo 

.anooDtM^tìM; discolparmi davanti^al 
ipaes 
^ ,. Credo'Wa; a tHUi apto, 

pè-abita lontanoi cinque, 1 set anche 
'̂•dieci chilometri ^6'che' sarebbe éé-' 

^^ '̂̂ ^essivài pedariiènia chiedere ìPf^qiiestii: 
^I^Mgiustjilca^ipiie -il gìp^MPfdppP difW]̂  

icólan-di qui. ho sempre ottenuto le 
iiustincàziom o sci i t te 'o-Wlia l i 'dJir 
genitori* 

- • 
!-• I< . ' . 

I^jìbrpttr^d'iscrizione^; non>r furono 
fcjlVerpr.coiis^gnatù^ma ,per la .yempli-
^ tece ' ragione che in questi sì devono 

^trovai*è le ' classificazione d̂ , esame'e 

) Si pedono, vendere? Chi incassa i 
tdenari? . .••»•: • ''^•' 

esiafro^leggere nelle coonnet.del 
mio confrateilp, c h e è nei segreti, del 
Municipio, una g e n t ^ ma cateirorica 

.risposta. ^ ,i ,: • •• ^̂ f̂ei 
.Sia- tffuffltlBpla. .TTrNevverffWe.un. 

giupco,,pÌ{i, iqip^q.ente d^lla ^tombola: 
;n<)ĵ  Ip i l ^ v a l i;sso,j^t^ jafip^jitp^fal 

e ideila campana^ a martello e lo per-̂ , 
i i oe t topHc mamra^ :Chei in q p e | t | 

r ^ ^ e , sere: 4elA%verap^,cfii^^^ftp,Ìli 
apiici, .np^eppri-.id^lnfero li^ifUoùtej 
dalle.o,Uo,-^]|a TOffl^trtW|#'^^tì|^ 
ad î f̂crâ VP; 4i "Cinemi del; sacphettòi a 
gridarli ad!,alta voce e a;.ft^';^g|l|tì 

. p^^i^^n^i,jiiul!e.;yincite. delle; citìqtìide; 
•,e:"delle"-tombole. ••;' :tl'y^^ti^hM 
. ^̂ E,. la, ragazza,ci iì,.,dlvertpna,i rneazo' 
rWB^^^m^m ^< f̂i:Cert,e Pp l̂liafc Ĵ 
ass^ssinevquàlcfie giovanotto, 1^^-^^^ 
fòca uno sbadigli^i^è che se nòti fosse 

rebbe di passare beirafversamentele 
ore nelle liete brigate degli amici, che 
preferiscon,© un giuoco rpenoiidilliaco 
fjrsCj rna certo, apportatore dì mag-
•giori*tmqiiiorfi«^"'''^ ' •''̂ •••'̂ -'•••••̂ i\ , 
\ E M t a v l * è proprio coriM^ 
innocente passatempo che invoco la 

•sorveglianza dellàl- P^, S., poiché mi 
jqgn^ta, che,in up̂ a cìis.a.neì,-pressi ;di 
l,|̂ ,'̂ î cÀ^ '^i tiene, .p^ul^Vicamp^^^giMopp' 

1 cura'che vi ai spetàiip no^Piipochi iJiier?;? 
lotti dei quattrini suadagnatl..wOftU4ttr. 
vorovdi tutta una settimana.v'i|f'«% 

Ver l o s i g n o r e . — Leegete e-
^ • ' :.:•••-- •fff'l-'r^'X'.-i''-.--fl\-— . ' • 'JS ^ • - ' • ' . ^ . '» ^^•*'i-^sJ.jjft*r*J ' d 

'istrabiglìattìi K una vostra,.amica:che 
imi scrive da Parigi: 

„ tei irò, ieri 'y. vigi taudo: u à . .n,n,p̂  
niagi^inp di Hiuae^^pt^riginf^v^,^ 
molte Uoviià*8he io vidi, uria ve *̂  
fu, che mi ha sorpresa altamente per 
;la ìua ongìnulità. Una dollelingerì&tp 
ipiù in voga mi .mostrò un/fa£;soietto 
' •• . ' - i h ' ' , 

di Jfìniasima battìltay ohe,,j|||ya fè'ci-^^ 
ft^e'^icatnaie^in capéÙK;.J'Medag^ 
adunque, nei quàU:gU araanti^'gli'spo? 
jsij^iitcongiuuU racohìudevauo ,con ge-i 
.Iosa cùi'a àipapelli della perdona cara, 
.pegno, di-un^ etfetto..scambiévole, han-
lllp̂  fatto, aK'mèlfiI, loro, térnpo. Le li-?: 
danzale,, le spose, le sorelle, rìcaman-

•do. coi loio capelli le cifre di un faz-
izoletto destinatP^^iki loro cari , . rende-
iranno doppìamentej prezioso il te Aerò 
iricordo.E la' lijig^rìsta'mì^%ce v f t 
im:'^^h<m^ questi 'f^Uzoltdyi^ 
'cui riciimì in capelli rappresentavano 
M'ihtera gamma dei colori, dal nero 

^ * ^ P ( K t 3 f f ^ ! ' • - • ••'•- '•? • •> - i ' , •''. -\-< : .^ .T . .-. , -.ili-:. 

- : Beh 28,. 
MScite.^^^'Mafichl Oj Femminel^i 
i^-aatriiuona.. —. Mluaaizaii •Alilo-

«io-.di ^(ìiutìeppe,. fabbro, celibe, cPÉ 
epldin'*gaiui Telesa fu Antonio, do-
BOesticii nubile.. ;M. Testa Angelo di 
Vicdliz^, ^ai^lfìo,. celibe con Sam-
paguin Luigia,,di. Giovanni, cucitrice^ 
nubile. —TjHiazato Sante,di Giovanni: 
iiuanziere, celibe,;con Babettu Tere^ 
t^a^diMatonio,., nttanziera, nubile, r 
" •."•M«r«i. ™-, •StìfmrTruìt^s-ór'w 
Giuseppe, c^upnA-I^Mf Ì3^e'-h;»?P|*ÌMBt-

. (Jailardo Pasquale fu Michele, dan-
,m''i37, ;còntijdino„ afcin'jugaio, di' Inermi 
(Cosenza) . ; ' 

i^sb|^i^^èii)lse^, plaudendo ' 
»Jlf;:^IWÉìl»^iSl^ ^Q^ ^U«>' presidente 
EVìaé^mbronv^^uaie sì, augurò e h ? 

ParlamontolJeiiberasse una legge 
Ì;:di l i be r^^ -

couofflidp^^ijh^-sf^^na gloria^ r̂ ^̂ ^ 
atra. 

n-.A'-T^E 

ispirata ^iquei prin 

1^ m 

Sì assiéurà, che T'aHitìissciatore di. 
| |Mri^^,barone d^lognerle, abbia Uiul ' 

elle rimostranze per la corona kfrissa; 
alto lapìdi^dijcasa Aj,anirìh- uom^rdì; 
Trieste. 

Ì L . 

•'''L'etiiigrarUe^tàestìrio che: la pre-
sento, avrebbe^avuto avviso confìdeu-. 
•""'•li secondò cui everrà chiauiTO ed 

Ttato' a levarla. 

'-ir 

à 

I I 

•. i 

!': Vi i ! - ) ' 

i ^ i, 

\h IX© w 
•m^m-: * . i i 
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japre U fuoco* contro la fott̂ ezza, 
jOiapua.''. •''-' • .-•̂ •"' -V-r. '}H -"r'']^» 

cca 
si» 

Congresso naiSìale opor^fl 

I . •< 

^ 

riiSpettacoii d'oggi ' ì 

t TEàTEO GAUIBAIiDI.--ILàDra'm^ 
jmatìpa'éòmpagnia-dèli* attrice Aiina 
'Pldretti rappresenterà:^ '• ' "-

» • FerréoL:.' 
' I "i''j'~'S:)sN,a-" r v f t 

h ^ I 1 

^ I 

«o 

l corvinoj andaìusiano, àLbiondo cìnò-' 

'•n 

T ' I -

¥ 

;erminato questo lo avranno. • 5,.:,._ 
ul,le cause, per cui jip radunati ;pp-
I volte grinseghuniibréclo di esó.ef-

,jrni spiegato'chiaro V'altrà volta, diro 
Bnoitrè che tutti eì'insegnami haniìo 
i i i r ^ m t n per le clasÌficazion,i!,v basta., 
gvpglianp, :SèVìfU'̂ enRj P v ^ r qUa^^M 

; povero infelice perdette un portamo-
( nete cpnfienente circa L' 100, iniBi-
;gl!ètti della B. N. 
1 r ' , • . ^ L . ^ . . ^ , 

[ Chi lo avesse trovato •farebbe oper. 
Ira Veramente meritoria di portano al 
f Municipio,^ Div. Vi ove riceverà una 
•t n:-^-> > ' . . , , i - , . . i -•: • • • • •'•• • 

Competente mancia. ' 

€> a b i l i «3 alto 0$l'B€O/»Mocc£%»aa-
lazza dei ;S|gnon. K, aperto' 

didle;llrant.!alle l;l--pómi:iif;,.hl :''̂  

• 

docenti di^MTO^^ f'*: =^ '̂̂ "̂?'̂ H^^W '̂̂ n 
r fframmiffOvernativ! . non p 'e bisogno 

^itVichied'è'l'^liUt-Ò^In'futt^ aldtmi do­
centi non Spresent'arotìo. le ^relazioni 
PhpjObbtigiiii^éiL'mumcipio, dopP:la 
ofnia,,pànen^jTc%tó.:»on tpgUe che 
i#'mia finale relazione esser podsa giù-

; Sta è'veritièra, dfIla quale mi sento 
forte di vrispòiicléfe innanzi â  chic* 
tìhessia. ^ ^ - i • 

Biro infine che , mentre tuttij,già 
godevano l'autùnnpi^Apndinara tutta 
ini vide passai- qui HuitP;'l'Agosto , orr 
4inandó, apparecchiando, lavorando. 

Bortolo Bregànzato. '-
- lefi^ mattina fra 41^7 

e l©.!,8 si è rrìanife8tat^a%?'incendÌP a 
ljprd9|^|||l trabaccplp awsti'o uflgaricp 
Marid'^ Viovmm y padrone Yaltìtitip 
Antonio,' ancorato nel Bacino della 
•Salute! —- La causa sembra a'ocidén-

F I 

tale.' 
,. Da quanto, risulta;pare che un ma­
rinaro wiasi l'acuto sotto prora per ri­
cercare un oggetto, e che per vincere 
i* oscurità abtì"ià acceso una' caft'dela; 
Intanto nelle sue ricerche noti si" è 
accorto di aver appiccaioMi^ fuoco ad 
Xm poco di canapi.', dì cui il legno è 
carico. In breve tempo rVncendio.si è 

Casa .ais^ssa eu^tsita ^ c.ariiv ""•--' 
;Mf;A, è^un-^^llicftdi Ponte S. Ni­
colò "^H«tìa5^ScìStÌ$ivt#y^rtótir^ ti­
morata dì Dio erpieno di religione, 
che se ne viene ogni giorno in città 
a venderei; alcuni .litri di latte che 
gli dannò'due ibeire;much.erelle sviz-
zòce.' ' 

'M®€d » BI^cfi'aftBAi'-' 

g3gg,.;*ji- E Còtìiìhciata^^li-quarta ésppi-
3Ìi!Ìone^lMjjv(ali3 completa il giro del 

^ mondo, ̂ Sl^ilCav. Petagné S ' Ì : pró+i 
:postO)4l/far percorrerei^Caiii Padovani; 
con tuttp ,IP possibili^ cof^odit^. Ap-

l^na avròj un' ora disponibile, mi rp-
' * ei'ò ì| jipqssaria in questo Gabinetto,: 

f^MR??i^ii p^^?^':'^ ^^f^- ^®^^'p^fe 
UognizióRe di causa ne. parlerò ak 
imiei lettoru ,,. -
• 1 , ' j " ' . • ' 1 • ' ^ . ' ^ I i l i ' 

Téaèrs» Csaii'abialclS. 
anwra^ìl'orecchio il « npinpVohun-
ciatb dàlia Ptìdrettil Quel «tìo» con 
cui il pupias termina la Principéssa' 
Giorgio. Come il sblìVp^la distinta 
«litista fu: applauditissimà. In quelle 

fsceue in cuiiVautore francese dì piuge' 
icosìbene il ;contras,to .della donna in-
namorata gelosa essa seppe strappare. 

•Il, concorso ai funerali déìfon.Gh'i-
fnosi da Mantova, e dai paesi vicini fu 
^immenso. La commozione .nel pa 
^generale pel casa inaudito! ,^^: ' 
l ' ^ Q u a s ì M p ^ case sonò'ìhibaPdi^^' 
r^tè:.^a^;hrunP.: -̂̂  ̂  - I'',-::>I'^)ÌMH - ̂ ÌJJ 

i 

Erjino presenti i deputati Cadeaazii 
Gavailotti,.Mftiócchi, Aportij B e m i ì ^ 
ij *me«ìl^ry,della d^t^jsioap; proyìn^ 

t«*ale,. u9iftrt̂ ? .̂;d îTW^V^Ir cpmuuJ 

lì suona* 
^ : I ! 

• i ^ ' v j - l i r L ' " ^ _ p _ j | j ' \ 

fdènazzi e Cavaliottìyi signori Ìi'Arco| 
:Aroldi ed a t o . L emozione era gener 

j^nostj'a coìriSpònUenza ^àt^tkolaré). 

i . Bologna 30. 
i,;-: 11= mia primo telegramma' v'avrà, 
fatto di iéggieiti: comprendere che-
il congresso, nazionìiie operajo è̂  
felicemente: riuscito, mercè J^opera. ' 
intdjigente e pati;if)ttioa,dèlÌa:Gom-..> 
missione ordinatrice e;,aeÌiî ,cor,te-';)-
se- e liberale Bologna.. La sedata 
d'a,perturn, come ^avete rilevato <iai 
giornali, fu ima affermazione della 
libertà, ed unità italWia, qui es^. 
|send,o conVenuB' b^tS^m, ràppre-. 
;sentanti.d^e Società.: o^'aj^e , na-
iziorialì. 53&raoggi coiiveniente ch^: 

si .J^àccoglièsse^tìologna ' 
i sulle-ciUìarmi^ 'éta scY'm%iheìMs, 
'iiixohtrastoaireazionano congrèsso 
jdiî Bergamo che <3OT Società ope4 
iraje tenterebbe ,far deya..potente, 
;cc^ntr^:la..patna^iu,stàmente fu: 
:còtifermàta'con applausi là Com-. 
ftii^sioiie ordinatrice r̂iéir ufficio' di' 
I v r e s i d e i i z à ; ; - • - ?^^^^ ' -••^••'*.'. 
': Aa Seduta idirj eri fu, tutta con4: 
^ ^ 1 % alla discussione dfffeic^ue-. 
TO^.^ifca/. 3j,f,.ricpnoscimento della 
i??S?S"^M ^giurìdica alle Società, 
[di'naùtùo •soccorso. Tàlè-nti tìr^^^ 
|P^ne' sosteiitóoPliWiìèssità ed ui 
jlilitày ed altrfec(Dui3aoftŝ minoi*ei taf 

i n ' 'T 

^j intima.il^lbnda- '-̂ '̂  • 
. 1 : • 

ri ' 

. •-

• ' > 

••il 

• - - ^iv\. 

; ^ll'ministrO della guerràY^^^l'àle 
jMezzacapo,''ordinò clié' si', istituisca 
juna^vscuola presso! il .iCommÌ£sarjato^ 
^militare,-affìne di .preparare ufficiali 

; ,;j)e!,ia spu^i^i^Mà to dai;,popi. 
;lonnello Bosio ; s'aprirà col primo del 

li'aiSnljiìi^h imWnliYin HPÌ nnhhlìprt̂ '̂ ^ Â^̂  0. \. novembre e si chiuderà al 31 
lappip^(^.U|l^P^PP^det^P^|^f^UPP.,il^^ ;^, , , n - . , - ^ ^ ^ : V '^;.. MJ • i:;^; 
che l'AVtale ebbe dei momeiiti'felici "̂ ^̂ rzo 1^78. . ^fe^/ 

E \ or 
•mm' 

w 

e sta bone al ua'rfcò , della Pedretti, 
^Utia parola di elogio pure agli altri 
[artisti che nulla lasciano a desiderare^ 
I Ed il = lavoro? lià'vorV'francése, Hia' 
Jdei lii'egif̂ è^ î̂  dif^aiV'p^il*^ 
Alicia loi si ascOltiàir^vóifentléri.'^^Sono'di 
'quelle produzioni a cui iì gusto mo­
derno di buon gl'ade s'addatti*. Nella 
pp,p)flt)adi|̂ !,,̂ eg îta ^oì,^^nvjag(jio^per 

|cpJ;cc(?T.J^^pgf^ieiil^briU^n|̂ ,JParrin^ 
^ridere:;9,,ridei'e di •cuore. Ohe caro-ar-; 
tìsta quel Parrinit E la sìgrìorina 
Tiozzo? Simpatica e .brava non può 
essere che Tìdòlo del/pubblicd. 

Ma il pubblica continua scarso. An-
clvê  ìeri^ ' ^era qaàsì ^ iiitir f ̂ 1 ' * palchi 
vuùi/^qhàsi deser^^M'^tiiatéa. Ptóbàttì 
dàvvefS'Basta! questa seràill̂ /i'eĵ ĵ eò ,̂ 
con Boldriiti. Gli spettatori! bori; do­
vrebbero mancare^'^ • li-. : . -.; 

^ i ^ . S«.—r; Circa.le ore 

Vi saranno arniifiessi gli uiiiciaU 
complenientarì dèlie diverséWrmi; die-: 
tro esame da'i^libirSi presso ie'^dii'e--" 
aiPfìi del' Commissariato e ® cui ri-? 
suiti la maggiore capacità, p • ; ;' i 

¥ehnéWff U-') 

Ik^ftnó; ; votato aMA 3ua^ii,iin^nii^^. 
.ta un ordine del giorno dei moL 

^deputati^^Lnzzatì,'̂ Pàrenzo"ed •alti'i' 
^proponent^ni^diverso ordine i'̂ eì̂  
: giorno, ^notipjià^uasi tutti qi^l^deT. 
i m i y ^ sosta^yano mn ^s^m 

s ull' ìm^ ' 
«ieiraffirninfc^ 

.Come iUsolifm âhch' iéri^egli {̂ irjt'va 
colla -sua^rmerce per : le nostre vie, 

la chiesa 
che?.invi-r 

tava L^fedeliialU messa. >', , • 
NéLriOstrp?se.cQlo^pienaMdin cpr^u^ 

zione v' hanno :ancoi;>ftit?delleiibùonè 
ipersoue.cheiSi arrendono fi tale in.-r 
ivito e.enon atteggiano le labbra, ad 
ua.,M*'riso di. scherno.; nell'udirlo. M. 
A..entrò ji^,.chiesa, ma:,parendogli,che 
fosseftiaIpiiportareiboccalideriàttènèl;Urll52^;^^^^^^^ d* ìpri le guardie dì P. S. 
tempio del Signore, li depose sui gra- f arrestarono al Caffè detto Hj^^edére, 

'dini della porta, poi s'inginocchiò 0 
pregò- , ^ : ' . - "; ;',.• ' 

îM La,sua.preghiera fu a un dipresso 
questa^^-r • ' M. • 

-TI Fate,jb Signore onnipotente, che 
la vendita deij^atte/oggi mi vada be­
ne. Vedete; mi'è toccata: la: gragnuo-
la, che ha rovinato i miei/raccolti e, 
le,mie speranze e ohe mi ha gettato 
quasi nella miseria. Fate, mio Dio 
che io non ritorni a Ponte S. Nicolò 
con tutto il i latte, che-avevo, meco 
quando sono partito. 

m. 

fuori F,,Codà!unga, certi M. F. e V, 
S. contadini di Alticniero per disor-
dmi e violenze contro gli agenti stessi. 

E per contravvenzione ai loro rego­
lamenti furono ; pure arrestate due 
donne di mal affare, certe B- A-,, e 
G. G. 

tlsaa. sai «là. -^ In un ospedale di 
una delle t jo^o^it tà d'Italia-

.M^dicQ -7- Quanti decessi sti^notte? 
Infcrmi^vo '— Nove. 
Medico -r- (pensieroso) Eppure le ri­

cette erano 10 ! 

^ilsaltra sera daRoma::venne spedito' 
iliì5eguente telegramnia-;.;. - , r/i 

«popolo commemorando ecci.dip |à^ 
ni,apip,Ajani, 25 ottQ^rfò,̂ 8ft7;, manda 
au^pic[ augurii,;|r^tefn9i^al,ulOf,fpi^ 
Grazia'francese, s.. .-^mmm^': .-.'• •• 

gerenza deHÒ^^^Statl 
strazione della Società 'quasi tU 
gli oratori che parlarono (inorarla 
combatterono;. ..vivaineiìte,.-., È..\inQ. 
vera corrènte.liberale: che clpn^ina, 
FAssemblea e d i e fa presentire' che 
llmnieiasà maggioranza la quale'vo--
tò la massima' del progetto ' rnìni-
s,teriaìe,cioè:htopportunità,l'ùtiIitàe 

•I ^ - ! 

La, rLumone della Commissione in* 
cariea»ta,,di esaminare il.progetto del 
CodicéSVenalè'fu'rimandata dal gior-
no 3 al 5, . . 
- i r rèttor(§ dfella hoStra UriiVèl^isllt 
che fa parte di ffèilla Commlssìòdè,' 
non potrà trovarsi jl giorno 5:àiEoma 
dovendo presiedere ;qui id'asseinblea 
generale dei p»'ofe^soi;i..per:prpcpderp 
alla nomin^ deUa tprpa'^.dam qualg 
il ministero dovrà, sceglìpi'e[il, nupvif 
'attore. 

h 

~ il' giorno 29 si ^è/agg^. i>|l Arezzo 
il congresso delle Società operaie della 
prbvifèit^Aretiua, in esso èijè discus^ 
so làrgaWftté il progetto dì* legge 
proposto dall'onV'Màioraiiii sulle SOT 
cietà di mutuo soccorso, e, sì fecero 
voti perchè le Società fossero ricono­
sciute come persone giuridiche, previa 
Iti sola presentazione-,degUjStfttuti. 

tà di riìfiup soccorso, respìngerà 
irTBSto del progetto'portante trop-' 
pi'tinctììì alliberò itìòvimento del^ 
le'associazionioLaFScuola' dell'on­
nipotenza déllaiStato^arà-quindi 
battuta al Congresso, è ad ̂ â sicu-
rarvelo ,vì cito, un incidente ideila 
seduta di jeril ; ''̂ z \'̂ ^ '[ 
^Unoperajotipografó^sig.Puc'èldele-
gate di Siena, prdnunciandWn bril̂  
lantfe discorso sulla non. necessità 
delia legge, còhpedendo per() che sa­
rebbe utile venissero riconosciute lè-

•è 

za : dei - .Groverno'Hneiratìiitìa della 
Società .6= dissetCQiwe. mal si^pu^ 
.^ddflltìirsi; â  yp^ere : îl Gcwe^po ad, 
entrare^ npllEî ^gestione dei nostri 
sodalizii, è' volerne regolìire" l'an­
damento amministrativòy" mentre 
durante lunghi ^SQdici anfìv itoa 
seppe ,a,mininist|,|y^e, U , patrimoui'o 
nazionale. Ripetuti applausi .^alu-
taroiio le parole dell'gi:àtpre. li) 
fiveva di cóntro l'on. Mìtighetti Tei 
liunistro dei pareggio, e ho4'ileva-
to-'SuUa sua fàccia tutta bonomia 
e mod^gtl^,,un lieve sorriso. L'avv. 
Berti di Bassuno disse pure delle 
parole contro l'ingerenza dello Sta-

11-
» 

' •••- i - . ' ic: 



sr-' 

to, die,riscossero la generale ap 

• Sul terinmè. tiam seduta di le 
(/iunse la'*^lorosa tiotìzia 
morte del OT^ne amico .Andrea 
•Glnnosi deì5TOt0idL0stigUa,.è-sQ-

Gongfèsso' deliberò ad ùnafìim tà 
un voto di condoglianza alia fanii-
Lglia, sciogliendo ' irrimediatamente 

Oggi alle ore 9 é mezza si ria­
prì la discussìoriesnl secondo que-
isito, anche ieri trattato, circa la 
iingerenza dello Stato nelV amimi-, 
nistrazìone delle Società. Ben sétt% 
delegati sinofa parlarono..; contro^^ 
amo, solo ,in;More al progetto, .mi-
nisteriaif ,̂ _ 
' Questa serk il ;Mui;tppio<, oure 
luna rapprééentaziGne'^di' gala al 
^Teìltro Cdrritóale- ai m « b r i del 
Congrgssoj .i quali-avranno gra-

Sballo là Sònjente: I;,delegati ._dell| 
iPrp^ìhcìa ^'ì Pado•yà:.furò^Q,con^ 
Sbordi neL^jconoscimento d^lla.per-
.sonalìtà gliaridlca delle Società,: 

I moderati, deputato Morpurgo, 
%rÒf;"Coletti e dott. Ghirotti, vota-
ivàno Coi radióali È3ig. Prosperi e 
;tiV|^oggìana e coli'azzurì:o avv. 

, È anche consolante il concorso 
dei delegati ai .Congres30,;,,e. tacito 
•ieri ch^oggi ben:300..stettero sem-
^ìre. presenti alle sedute. 

ui% mr um 'wigrm^ 

im vm^' .(-?„-*;', i' appellò del: 
,8 novembre 

dirtìtìtitò pfòifti'è : dèi. 
vxò\ la Via! c o l l * # M 
, martino al d o v e r ^ ^ ^ 
sarà diinque una soIentTità nazionale 
alla quale invitiiaino le rappresentan­

^citìtà dei reduci dallp }ptoì^ battàgilieii 
— le Scielà oporiue, e tutte le altre 
associazioni patriottiche ed umanì-
terie d'Italia, Il Comitato confida che ; 
esse^gfàrràhriò invÌJil'e in rqiiel #^tno 
l lol*rlèIegati ^ouna partfr^^di'^frà-
lernTnitfuwr'Non può esservi (lìstìii;, 
zioiie di partito nel tributo di onore 

#foniro il quale imprecheranno soltan-
io ì nemici implacabili della paifittiSi 

moderato — 
|ioranza del 
ministero dì 

•ai 

i l , 

è convinWBW la mag-
enato accetterebbe un 

^ r a . 
Corre v o c e r ò a Presidente del-

' T ' I I - ' , ^ 

la nuova Camera debba essere rieiet-
- - • - . ' . ' ' • - . ' - - - \ - -

|tp Giulio GrèvyV 
I- . 

> I 

' ' • 

Le Commissióni per;cura dèlie quali 
venne coUocuta la lapide commemò-
rativa sulla casa Ajani, mandiirono al 
generale^'Guribaldi il seguente tele-

Dispacci del Bersagliere: ' j | i f ' 
BuharesL%9.'— Si annunzia una' 

nuova 0 iSplendida vittoria riportata 
Jerìdal >gtìn>i;al^ jQoi^ i^ a , Jtdisch, 
che fu pròsoj e dove quasi tutti i tur-

jycfì^elfe da Misia-un'riii&rfàvtli 2000 
uonuni. I turchi posero ppmjordone 

tói.Kuppè sulla frùiìtieia déttaSerbia. 
| » ? i t / TèegraìM hadaEerzerum29V 
flWill'^occuparoAO Ha^jsaiikule e Kq-
prìkoi. Muktar "iireìfdò preso iVtìofe 
posizioni ;diftìnsive, costrinse ilnemico^ 
a ritirarsi.. • Arrivano continuamente 
Hn^irzi. : 

o 

1 

^ ^ ^ f . -

Sramma . [ | -

i l 

' V 

• • • « Garibaldi — Canwfi. ; 
K Commemorando eccidio,,i lanifìcio 

Ajani le Commissioni mandano; salute 
a te prode dei prodi a''itame/di tutto 
ÌLgppoio romano. 

?S^E3iB:*«t™ 

cftl:^te Voccunavano dovettero a^fefi-
dersi. 

'accerchiamento di Plevna sPro-
^ 

Stringe, ed ormai 0$;nan pascià ne^ . 
suno aijilo può sperare- dalla .parte di 

. GostantinÓpolif 29; La congiuzione 
di Ismail con Mùchttir é coiifei'tnata, 
ma era preyedut^^ iò tuttavia mi­
gliora poco :Ja; suuaifiòne d'entrambi, 
attesa la superiqiìià costante dei ruS-: 
si òhe sembra si occupìftù- più diprén-
déreKars die 'dì battere l'esei'cito a-
vanzato^rtiUchtar dopo Adalia-Dagh. 

Le relazioni IVa lâ  Porta e la Gre-
eia sono .migliorate. A Creta gli abi-
tanti d^podero ogni idea di resistenza 
e^ in: pi'evis^Q!:j||4lllnvetó;,;discen-

I I 

• \ 

1 

Non mancano gli psempi,di .individui• 
:che èìansijvinìpicc^tì, o siasi fatti im-' 
VÌcctfó'peVi;un%:;cm;iosit^^;P\dÌY^ 
mento. Uh caso notévole di questo 
genere formò argomento, alcuni anni 
sono, di /una,dii .quelÌ8. ta.n | i , :p 
inquisizióni che hanno luògo di quan­
do in^ijnando a Bow-Street. Il 15 a-
prile aiie uomini erano condotti in­
nanzi akipagistratOj.imputati,, pàteW 

(giflircostanze, , 
5; Un ufficiale di|,po!izia^^i:pvandosi a, 
Ìassar>,Ja.serà,innanzi.per Aawjjs;^^ 
•ad-roaà vide appicato pel collo,...con, 
ûn taZ2ol>5ttf fièg£it(irid uno 4er fanali 

Infìssi 'nel, ' toi:ò, 'u^^ uomo" a l t o ^ ^ 
piedij,,a cù,i uvea rfgò'quel brutto^ei^ 
vizi^'-iiti altro c o m p l n o di! bassa à^a^ 
t u r a a * ^ ' •• ••'••'-•" •••'•••'••• -'^-^^^' • • • ' '• 

L*uiFflciale corseajopra luogo, ed ap-
pena gmnto,,.il fazzoletto, c|i^;jegàva 
^'apniccatoJsi' sciolse e -questi'cadde '$; 
lerrii. Gli òccKi gli Iftiiz?èv|an^^^j4vlf; 
l'orbita e jiocb mancava che fosŝ _̂ 
spacciato;., però appena riavutosi in 
^modo da; r'egger.si iti gambe/diede un 
colpo così violènto sul nasor^deli'̂  ufft|N̂  

e da farlo ^ùasi cadere.fiùpino, ^ 
Ambedue giìfuommi ;— 1' appiccato 

S l'altro chese andava--T7;;fMrono a r ­
restati,, $ dichiararono *ché il pii4 al.tpi? 
il quale ora stato trovdto^qplfaz^ojjet^l 
io al •colio,, non faceva johj^.fp^^g^reun.; 
•e debito v:d'onore^;».i^'I .due ^.compa^ni. 
avevano gìuocato, nel pomeriggio dèllt?: 
steS'giorno;^'primS^ il [denaro poi gli; 
abiti;; quello .più Vito Rivendo guadu,^, 
guato all'altro'persino le,.scarpe, de-
ciseròjdi ciuocare chi ilei1Ìue';a'vi'ebr> 
he appiccato, l'altro. 
: Vinse il piùibasso e-quindi proce^^ 
4ettq ad•les6guirel,%tpta servendosi. 
del l'anale ideila strada.; 
f L'Impiccato assicurò che se avesse,, 
vìnto, luì si' sarebbe comportato liella' 
stessEÌ^gt|ìlt verso il co)npagnÒ^;i;%S 
gistrati danifestaiidp orrore è disgusto 
per tuti-ó„|^a,re,.chic^eiio agl'imputati 
(li trovar gai^'ahzie.per la .loro , Ijuonar 
ifioiidotta. - „ .:••• ;. .^,_, _^, ^ 

Nq,i!itessendo,.riuscitilalitoyarle tu-
.rono |Tìun.dat\ in,prigione. 

- ^ (Dàlia Fa«^.i!felft^aze(^e/). 

a loro favore. 
" * ! • • • i 

-Dal campo di Bulgaria nulla di e s | 
sònziale che si conosca. 

I - . ! • ' , • • i 

;,A Mp^ca furono setfùestrate molte 
armi, destinate ai nichilisti, ê  le: i]iu-

inìoni nelle vie sono state vietate ih 
Mosca come a Pietroburgo-
:' La^i^Me Erei&xPfesse diqe che va-

ÌÌ!TeÌegraf\uio al Secolo da Parigi 3 Ì ; 

Quantunque si sappia che le di­
sposizioni'^onBliativo dello quali si ilbno dalle muntagne-ih, città. Il go-
mostrano animati ora sii orleanìsfffveinò si dimostra molto ben 
provvengonp dal timore ,di un.^pos.si-. 
bile ristabilimento :de i r impWp: ' e 
beniihè &l^^mtì i^ tStrò pale^énetìttì 
la speranza che il paese unisca coi-
r innamorarsi della monarchia costi-, 
luzionale, pure il! presente loro con­
tégno ' produce , buona impressione : 
dappoiché è notorio^-èonaegU òrlea-
tìia^lli^^ch^and déilà m a è g i t ì r » liei 
Senato, e, si Tenda quindi- impolfiiile 
un- secondo scioglimeuto dèlia ^^^^ 
mera. 
' 11 Ì ? o ; e i r ^ Organo del ^CtìntrÒ de­
s t r o - - h a un nuovo è ìiòtevolissihif 

d e t t o r - ' f l r • • . { i ^ ^ r : • •••; •••.̂ '"•• -^ 

«Il paese sta visibilmente per la 
e: rèpubblica : e noi '^f^^P^*'^"^'*^** *̂ ^̂ ' 
,:̂ ':pevolì se Gi'àssociassimo aduna pO-
eldiiicàr'di resistenza. 

«la maggioranza vuole la Repubblica. 

a PARIGI, 30. ;—Aarif], pascià giun­
gerà domani. In segui toc i consiglio 
dei ìtìiiiiStiWémbia cèrto che' nes­
suna modìficaziòhè' aVvei'r'à' nel gabi-' 
netto prima del 5. Allora ilpresiLlenté 
ti'òVerassi dinnanzi a due polìticlie e-
sti'emej e- sceglierà ò là politica di re-
sÌsteu2a;ò:^ueUa di concessioni còutple-
tò alla'camerae sceglierà'uh.gablneLto 

l sinistra pura; Molli credono che il 
preéìdénte.^ tenterà.., una politica di 
tr.anètiziòhé basata aui dnìtti delle 
rappresentanze nelle proporzioni delle 
due maggioranze nel senato e nella 
camberà per; potere con elementi Utìl 
centro^,dtìdti*ò;;.i(el senato ^e. della sini­
stra nella camiiVà .nstabiliVe l^armo-
nia fra .i duo poteri. Audiffrol tiom-
bra naturalmente indicato per pi'opa-
•i'artì la transazione. 

.Il.jWòuifeit)' riSjpondendò ai giornali' 
della tìi^nistra dice cheiSe, l^isogna SCT-
guire rigorosamente le regole parla-

liuentari bisógna^^Ifé'Mac-Mahòn in-' 
carichi Gambétta di formarle tin ga­
binetto. . ' •% 
' CÒSTAÌS^TÌN^OPOLI, aO. —La Ria-
'hiohé di nótafflr^càttòlicì dell' Ar­
menia tenuta il 29 presso il patiiar-
,ca;v|jlf,. Ilassovu, à̂^̂^ lo acci'p,òr ^̂ i ad-' 
diveìiìre ad uMaccòrìlo fra"- iUtupé-^ 
lianisti ed i Hassunisti. 

PIETROBURGO, 31. — Il Go;os ha 
dà Kùrukdéra 30: Î  russi Occiiplirorió" 
Kagistan e stabilironvi l'amministru-

FU GIOVANNI BATTISTA 

ìLìbraja e Cai" 
« • 

''" Piazzi de!lIfiJrbp,?lWil) B e 301 

iTOtó DI LIBRI « l ì » 
Alle Scuole Elementari di Padova s ProvtlÀàla. 

ai Collègi ed Istituti Municipàii 

VI:, 

% 

.-•^ 

• 1 1 

T^VWIi z ^m•^m^^ • . 

che .trovasi provveduto dì ^":i5''^ÌPS» 
deposito di tutti i,:Libri dì; t o s l ^ ^ g -
gei'itidtij OpnsìgliòiSicplasticn; possiede., 
pin-O'tpielli pre^cHìPev dal Joci i^J^urt^ 
cipiq .ad U'io dtì!lenSGUr)le ;ÉÌementari^ 
pd anchtì quoMi ordinati per ^li altri 
liiijiiutii,T«cnìcii^g^pMugistriili. | ^ |^ -^ • 
= Tiene inoltre, un variato jjassoHì-. 

.mento di oggetti da OiuVcelleria ed, 
altri occni-ieiiti al disegno, e |uli por 
qualità, formato e prezzd da sqlldisfare 
qualunque desiderio, con Deposito, Cona^ 
passila prezzi di tutta convei^'ienzai 
. ;'?g!Ì. ^poyL^po'ciò^di osseie;à>oorata^, 
an,chef,jn ^ ì e s i ' anno dtì Humeros© 
commissioni. . -î Èigm:;;,. ,. :•.;, 

Promette di f a r e ^ l U le ifàtóilità-
sioni^^obsibili. ; ifl597) 

•w 

1 ^ 

•f\ 

V I FORMENTONI 
Pàdom-; Selciato m(f:N. 4530-

^J3 

' - I - h - h . h ^ H 

Ì ;i russi, tàtó^rì di opuscoli e di pro­
clami rìvplùzjohàH sarebbero i l t t l ài-
restati a Varsavia. . .mmà^y*. 

i''^'Memoricà dipìomaÌÌ<me scrive che 
m gabìnettoidriglesé ^ inquietissimo 
jper gli intrighi^ digli-; agenti: russi, ne' 
principati ihaipeld^ati dell'Indi^. 

- . ' - - I i j 

I r '' ' J » 

*̂" Li' insegnamento abbraccia l e 
Classi Elementari, le ,1ecniciie e i e 
Gionasìali.i 

I ' 

• . Per la dozzina la contri^ùziotie 

4^ . h 

mmm. 
-r^ 
I • ^ h 

s 
y 

,cia 

«non potrà d'irsi tehtatase non quan-
Mdb' -sarà statal,réàle, sinceraife ;com-

. il?J^et»/s^--^' foglio, bohapartista —-
commenta rido'l'^àfticOlò dèi/ Soleilf fa 
implicitamente dichiarazioni^ quasi 
analaghe. -- • \ , .; 
'ittM^^PUitóu)' UniviirselJif.iche riceve 
le irispiiià^ipùii dal ministro. (jegUe^ 
sterÌ^4tì*^àf»I)éCa2èsy -— p i ^ 
sòguénte' notizia, che ha tutta l* aria 

Secondo clié.telegrafano da Londra 
:àl BicìCt&àc dèi 29 ottobre, imcon^ 
siglicudl medici avrebbe ordinato al 

s.; 

d'essere un communicato' officio.-Jo : 
r • . - , . • • . , • . ' . - = '1', • ! • ; r . - 1 • ' •'" 

(̂  In SQguito^allo dichiarazioni fatte 
MteÙc-iNlahònp,ÌI#d^eÌ di concilia-
«.zìone ,sonq progredite, in «WS' iài • V I ' 

,e:.,ppnsigliò del. ministri,.© le ;tliyergén-
(cze sone quasi cessate. ; ,:-
, «Ad alcuni che consigliarono il 

^«maresciallo a dare le proprie dì-. 
« missioni^^ egli rispose ^ohehdn pen-
« sera a ciò se non nel-lcàso - in 

ftfiitiSÈhato gli : dflutasse lil suo . a j ^ 
:«^ p ò g g i o . ' ' i ' " - - : r ' • ' •••• •• -.'" 

' • '(s^t\Journal Officici pubblicherebbe 
(((-^ a quanto ,si dice,:-T,la lista del 

. «,,fiUpV0,,m„m)5tero ,il, giorno stesso del-

principè^lWiiérialé di lasciare Ch,i§!e-
;?httrsty^''trìffp|Ji;\iitédo, e freddo pèW ^ 
s u l ^ l u t e , ,6 ' aiVdare:̂  ad abitare a 
Ventnar. • .'à ^ % • 
fml^o stesso^onsiglio medico avrebbe 
altresì dichiàratolche il prillacipe .non 
può pei'ì̂  orai! sostenere lo stato del 
* • • ' • • ' " * • ' ' ""' • ' ' tì 

matrimonio ; -ciò : ritàT'dà,"'s'é 'uònf 
mette indefìditivamenté céH¥progetti' 
di cui si è con tanta insistenza par-
dato in i*rancia ultimamente. 

-w-̂  

'•:• pubblichiamo con piaeei'^ilijsegufh^t 
te ,dispaccilo rjpcrveuutoci troili),o,.;ta*rdi:i r^ 

ai 
il 

iV.fipt^itato per j l | p:|Oifium|ntp 
martiri di Mentana ha pubblicato 
'afegi^e.;ii^anifesto : '-\ 

« ffiiiàniJ Nel giorno 18, novembre 
sarà inaugùratoii|^< Mentana iliinéo-
tnunento ai' caduti' nella eroica im-
pi'osa del 1867./ Là gratitudine del 
popoloitrasmette alla venerazione del-
a liorier ta \ nomi dei prodi-^^ohe; 
affró|i||ttd?| la jfprzf̂  brutale del nu-
mei'p, furono iìella sconfitta iprecurt 
fiori del trionfo, e coli'olocausto delta 
\'ita gli apostoli del diritto contro il 
ptipato sorretto dalle baionoiio stra-

•uierq. Se il nostro valoroso esercito 
•aprì nel 1870 le purte dì Roma, l'ar-

NéssUÌtS*lìeicapFtìel partito reps 
blicano fu però finora chiamato all'E-
Iiseo; e da ciò molti traggono argo-
meuf-o pe,rv,teme|;ejngauni. 

i .-^^'^«'«R#^^li\ là^^'T>'eU le idee 
;d||^£^-;maggÌor^iizÌ^- (̂ ^ unanime 
g^iarentigie serie dal maresciallo con­
tro & n i a l t ó evpffeale c A o difffi ' 

I . 

n'^ 

\^ 

S t a . • • 
.-1 

%l|,̂ ;F)W(:ats —.^^^ano d̂ K presi­
dente del consigliò, duca' di ' Broglie 

si dice nuovamente, in gi'ado di af-
;fermare che Mac-Mahon non accon­
sentirà mai aLsacrificio dei f'unziohii-
ri dfl 16 maggio.' 

Il Moniteur iiniversel annuncia elio 
parecchi oflVirono al governo le loro 
dimissioni. 

Il Temps — giornale repubblicano 

ieri ;a sera: 
B(|LpgNA 31, ore 8 F^ ' 

^•;,H Congrèsso votò quasi ad u-
nànimità ift seguente ordine del 
giorno, col .quale:, aflq '̂raa il prin­
cipio della pih assòluta libertà : ^ 
. „(( .La,^i:an maggioranza delle' rap-

. presenti»nze convenute a liologna e-
scliidindo: o^ìii' principio ,<̂ i ttfffif 13 
id'%igerenza/igoveìinaiiva, fa vóti per­
chè iiielle^ dishosizìoui..!egislttive sullei 
bocitìta SI segua il metodo della pub-
blicnziPue mediante l, iscrizione in apr 

. BUDA:PKST, 2 7 « ^ Leggesi nel 
Llòyd c lv r f f%nuto un , gràWS^ón-^ 
sigilo cPiiiùne che si pòse d '̂àCCordb 
circa la questione d e | , ^ ^ t a t o dì com­
mercio colla GeriìnaTiiai Sì ^/tratterà 
ancora una volta di trattare con, la 

iGérmaUiàima nello stésso tempo ver-
ra presentata vai due parlamenti la 
tarlila autohon^:,,^Andras$y diede al 
consigliò spiegimom? rassicuranti sulle 
ptensioni :della:Germania; tali iutej® 
zipfu ; *?scUd^ì^Uipgi|d,§J>ame^^^^ 
posizione^chtiui Germania sia ispirata 
da motivi olitili., l.,:due imperi regole­
ranno- evèriluàlmehXe : i.-̂  lor'ò rappòrti 

trial l'uno contro r a l i r o i * » ^ ' 
- M E N N A i / 3 i . : ^ L a , C ( ) m s ^ o ? i 4 | ^ a ; 
Pp/iiicfi,, ha:da ^Belgrado che parecchi, 
fra i princiiudi insorti della Bosnia 
sono arrivatii.per domandare che la 
.'i^|^b«òv^è•i|P-^i*^ltfvMonr^^deUa, 

•BUKAREST 31. — I.^rumen|. pre-
'serofil^^ùdptlo-' dr /Vt),diik̂ ^̂ ^̂  
TOvi dopo^^avereilncfendiato la^caser-| 
ma u tritio saltare la polveriera dei 
turchi; : ( Y'^V"' / f\ ìW-pr^ìì^ 
•^TORÌG^IJ SlO;-^-; Il Mdmtcw ^crede 

.che nelle sfere governative gli animi: 
•teuduuovsniWpi^e piùi/IdltSha C'éncilià4;; 
ziond. r̂f.̂ f:̂ ;i •!/••'• r>s.#l-., •/"/ .:.BÌ;-..,, 

Grevy tiene un linguaggio moderato 
e iavorevole alla cPnciUazione,,, I se-
natoli :di;?sinil,trasi ritìUirtviiiiÒ.s>abat^ 
evgli lufdpi d^ijSinistrà;Sella,camera SI 
liunirannò Adut̂ tli iier concertui'ei la 
Cb.fllotta^idOira. . '' •' ? # " , 

LONDRA, 3 1 . — Il Itmes b a d a 
Sciuinla che l^ìiirimo combattinièntoi 
di/lCàdìkoi fu più importante di quau-
tpi venne annunciato dapprima. Una 
divisione, russa attaccò .ifclai; destra 
turcay ma' fu respinta completameute 
al di là del Lom. Molti russi rimase­
ro^ uccisi'òprigiòui'eriii '•••• -! . ( 

Il Globe ha da Costantinopoli: Di­
ocesi che i russi abbiano preso Orka-
nièjChtìfket e migliaia di turchi rinta-
serp prigioù ei'i/' ' ' 

convit-t 
E 

tòri ed esterni ' è apèrta fino dal 
primo i o t t o b r e " 

Il Direttore, h. prof. FURM^NTONI. 

^^ LA CALZOLERIA GIOVANE SCET, 
POLOMnr.PÌazzetta^PtìdròtìchtN. S t ì 
'Vi^cipohfe^paocio Tabacch.i;|ed a g ^ 
;Sn9S^^^:.-a4.altro negozio: li«l|S;q̂ rà̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
torio accanto il Caffè degli; S|àti U-
lùtì N. 703, =»SHumo ;ògni: lavÒrp^^xOft 

iesatezza e. puntualità non/esÒliifWa 

• ^ 

;;a 

re mitézza di prezz* IMillsottoscoi 
'0\precipuamentoperchè tutti^p'is.sanb 
.C9iife(;maraì che, senza ricorrere àll'e-
Stero, .ancne!i,,ner^sj,|j?|! negozi -jengono 
xUsimpegtià'tv Ìàvon"'etèga(itìssi|fii, còn-
''•^grrertda'pei' prezzi 'S Ijualnucàie fab-

^ ' ^ ' N M t t i i i e g p z ì ' s ^ ^ listine 
te#Kezzl^a!?fj,..iiay4.,ni..arpa.:,pm ogni 
hivoi'o, garantito per;iqùai.trj) jmesi. 
|15ì8)_ • ^^^^'^ , GnSCAPOLCfi 

« : 

' I I 

. ^ 1 

^ 

STABILIMENTO D I 

' - • • In' • ' . .-- ^ 

V"--;- i . i 
; • . ! • ' 

« la riapertura delle came|'e. » •. > posìlOi.registr^. Incaricala presidenza 
iSfiì^A«oWtì^ìV^r..a«fc'ji«i .x.,Hiinvi.flrt^^^i, nominare: ùua^óommissione oerchè nummare.uua^pmmis^sione perchè 

nella seconda odî n-na seduta pi'oponga 
À principali' criteri^ cui «i desidera in­
formata' r atteso lli'ogett-p di legge. » 
• i Prima, di sciogliersiàli Congresso, 
^ inpspna^liia; entusiasmo ,riu-
grazi^;Bologtia qspitale, niandò un 
saluto a'Tricste, Trento e Nizza, ter-
r^ fitajianeffe a,Garibaldi primo 
soldato d'Italia. 

.ANTONIO liONALDl UlreÙore, 
• \ • • ' • ' • • ' - ^ " . . . • ' - • • . . ' • • • • / 

" • ' ^ ' i " " ^ 

^ .6" ;^r!r * 6'"'"fvfi'"' ftiuuiuni-
la, lezione ili; Vgfniiuiitj^^^ 
me,: va-piiro compresso quella 46 

• [ 

,-Jili ' •JT'^ I J ^ - L . "> " 1 ^ ' L-^f I 

i^-'v"- •his! 

inserzioni a Paga 

La 

T l i E 
rifTTr TTT 

1b - 1 . 

^ 
r I 

, „, .[Agenzìa Sicfmlj 
'LONDRA, 3 1 — Il Tme^ ha da 

Poradin 30: rdodiciniila rus.-ii par(eci-
parou^o il 24 al combàUimeuto di tìor-
nydiibniak che durò P2 oie. I C#chi, 
battutisi jnuabihnenif', .ebbero 4000 
luprti e400[J fatti prigionieri. Chefivut 

di Depositi, Conti Correnti ha l'onore 
di prevenire il pubbliqòche a datare 
dal glorilo 1^ ;Noyenim*e gV interessi 
sui depositi in Conto Corrente saran­
no l'egoUitì come segue; , 
, a 3 6p pel depoHiti iu valuta .le­

gale iu;; Conto'Córrente disponibile 
a 4 0(0 per quelli vincolati per .,̂  

a .^ OiO i-ui depositi inoro viuaplati 
per 3 mUi. ., • , ^ : ^ 

Padova 30 ottobre 1877. 

(ItìO-i) tm l>ÌB'ey.à»3ae. 

f CplH.^ di^,^ttobre\è ,attìvat!o il se-
:guehte òràrior- . : i ./ - j'^' , 
« l;«| t tJl i ' ì '^«to;iè tfpffto ;pm Mg. 
SOCI dalle V ant..,:alla nieZsanbUe^ ad 

la,^ginnasnca dei J g l i speli,(?, cioè Lu­
nedi, Martedì e ^en:i:^i, [>Qy le bam-*̂  
.b,ine,,0,^gli alti'i gi'òi'npjìei fan'ciullL 

^ ^ ^ - N e l l a ' " • • : " • - • . • i : -^.^^^Ìi- : - -^. : .^>.^.- : . . - . . 

b'amb 
ballp,,all.a quala.ipossòno essere am-
tness?'anche j fanciulli, 

f j e z i o u i tls ISsiIlo PCS-, sadaslÉ 
Pal le ,a . I iapom, alle 71i2l r̂ ei gìòf 

,ni^di iLunedì, Mercoledì ,e yen|erdì. 

L* esercizio'e le lezioni' diJ scherma. 
da 

e p, dalle 4 alte 6, Vdiille Sanie 10 p. 
Il corredò è .càrico dello stabili­

mento ad accezione del guanto. 

. In apposito lQcaJ|Hg|:puà addestrarsi 
annesto e.^erci,ziòjr^Huttp le'ore ia 
cui io stabilimento è aperto alla Do­
menica i locali sono esclusi Vilmente 
preparati pel itattimiggio ed alla sera 
àvyi Ift Soliî a festa con niòslcii, I sig, 
soci di giorno liaiino libero ihgrese» 
0 di sera pagano C. 50,'^li avventiziì 
digiorno pagano C. 50 q di sera L. 1 
^^ompreso {\ esercijiio, 1575. 

Revalenta Arablea 
{Vedi avviso in IV. Pagina/' 

-' 

•s 

ij us«ii.i£.nj B iB Kìxiuni uiJ Hcner 
hànnò^luogo in tutte le ori-V sono 
presCeglìp t̂iî ^ però' quello,d^'Jlel 10 a 

''"^>**->iW'^'\t''tt.7r^i'tnha:MiPrgriTigLTTXriM^^ 

.'•'. 
-.i!'̂  

^ :im^ ^-v r Ljfc*! 
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Questo bel ginrnalé istriiiiivó. piiioresco, ,e!i;è, si, psj^M^. HJ preipnie ogni 15,giorni, 
in oUo pagiii||.;^t gran formalo ricoameiUe ìllitsl.i:ale ila tncÌ9ió:l'it uiii«tiq!itì p di aliuulilà 
vislo lo siraordinaiio o tìi^innre crescente f;ivore dei pubblico,, e:?t;lià M'oi'tt in vÓ\ 'or/ni 
Domenica^ a pat ttve du! 4 Noveinbie piòssiino senza peiciò kitnienlurd il prt-zzo a|llb-
botiiimento ì̂ ìà ec'ce^^ivameii.Ltj limitato.. Questo p.et;iqi|ico..;tìi i'acuv>inapda in modo spe­
ciale, iiòn soltapiò per il teiiiij§*imo prezzò, ma bensì uncbe per Wi accnrale o copiose 
incisiionì, e per In Hceltu coscienziosa degli's'ciitti, che; mirano i^opratntto all'odncazi<ine 
ed «Ita coltiii'ii. Ci'ohiica degli avvenintenti politici, ra.sftt̂ gne uttisliche e letterarie, ar­
ticoli ili Hci(»nv;a= e .dì storia dettati in fnima facilo e tiUnigiiuĵ p ĵ varietà, racconli, no­
velle, ^Kcturade.H rebim « /jm»ìo,;.ecq. — La I&BVÌS^» fifil^s||[^tà,jM\'iVuppando n.a^> 
giorm'ènte queli' indirizzo cnes tod ie ìia ttìnhtosin/ìiii , si propone di e^serè^il riu.si^uuto 
fedele della vita polìtica e secale die «i svolf^e in giurnalii. 

Italia, franco di porto. Un anno: L. I'iea4]|a8e j Soìnestre 1>J. l ' r e . ' 
EslerOj . „ „ ,, S c i | „ ,, 'ffa'c « 5 0 0. 
DONO S T R A O R D I N M O GEÀiuiTÓ AGLI AÈtìOJ^ATl ANNUI ' " ^ 

^'«PBSIH a"afi<sre4i'a&3à fwcelÉi di rinomati antoi i . Un voliinie di 490 pagi.ne. (Gl i .abbo­
nati fuoii di Milano manderanno in più Centesimi 30 jier T adVancazioiie). 

DONO STRAORDiNARI©.SEMIGRATUITO 

! . --

•-
•^l,'*^---".'*^'^!-,, , - ' l < * » ^ " - - ' V < - K ? - ' - l ^ 

- ' 

, I 

Fùvniton di 3.' iW, il lìe :(Cf^tuUu .-. 

dei Fratelli-mifflOA " ^ e 
• • ' 

' i 

••g 

Uno slu^eiido qdadt'pin pleogi'arul*fTipt>reseiiÌ̂ ^^^^ Ux^Miisim^ KÌUQ ai ; vende in com-
c , per sole L. 1,50. (Si spedisce irrap'posm ibj^ fianco dì porto mei ciò a Lire C i " 

a. mezzo, postale! . • 
' Gli abbònàilandui ricovono inoltre Kt;aluitamenie,alla nae; 'dell 'annataj ' indice-e il 
frontispizio per (ilt-'Sine il volume. Chi desidera i tuscicoli airetiati dwll un.io curienle 
spedisi;a in più L, 2. (1592) 

' 1 * ' 
' 7 I 
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FjBiite lettere e Taglia aUo mBiLlMMTO ?.GARBiìlI MiloiiQ,ìia"Castèlfi(lariio, a Porta lovaf*IT. 
ùJSEES^ --IT-'^f •jSM^a^wsss^ss^s^smsis:^*: i='flffijrWw«*r-.*.-^,\»«'iH,s>ir'r'''i''-i''V2 =';'"''-* F£CJI2^.1^ '̂:.-.j??=gj?gair^:aF:rjE:uagBiy 
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presMs^^s l e fpSgg àè'cv<5eli^$ate Fs^B-Bssaele d i C i è t à e.I^re^ ' . ' 
' • 1 ? ^ ^ ^ 

j -
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Fannacìa. dalla Chiara a, Casiflvecchio 
•VE1R''D-!N*^ 

' • 

• I 

- - • • 

1 1 

Garantite /dair anaìlsi eseguita nel Laboratorio.. Chimico Analitico i\e\\A 
linivansità à\ ,Boioqna -^ Vveferìte 'dai niedici ed itdotiate da Varie Direzioni 
di Gsmiaii nella cura^deija Tosse Nervosa, à\. Raffreddore^ Broncfiiale, Asmatica, 
C«nmanleì:-ffluuiuUi,j^?>fe^^fiawenfO:d^^ Mal (î i.̂ rp/ct,, ecc., ^ , « » : : i 

È fucile griKinarneJii dose :a,>octMida:,delÌ,Vtl4r**>:''̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
— Oa"nÌ pacchetto delle 'Td-sre l"iti*<tBg;I5c ì?fai'else«i;aiii'è 'ri.nchiuso in- op-
Dortnna istruzione, JTiiinito di liinbi'i e ìirme del Depo:5ìtarib Generalp, Gian-
netto • UaU,a plM'V'.̂ g 

rM]̂ 1̂iiiaViti1iV noiì^^ii^P'e *̂ ' '̂ ^ pnci'hetttj'si accorda sconto convenientelift* 

Dir la er e Jùi domande ,em^ danaro o vafiìiaposialc alla-
' ' ' f è i - M S ^ i a ^ ^ L L A CHIARA'In 'Wrrwna' 

I [ 

0 

s 
F i ^ • ^ -

T'^ 

Mei 

9 

I 

j ' ' I • r 1 - • 

L . T 51 . 1 •• ' I 

•'V. M ® . î  a i i>1fM7«it?j ^ 5P '̂» t^g l ì '-. 
\^::. 

'^n ««,^i^. 

S'i-.Si 

SpocciaftWfTOhM per iiTiil'ntorì^ e ' perfezioha'lOi-ii del B^siriM-trliErjERU'si , avvei' 
tiftììto ò̂ĥ # f | i ( * # ì l ì ^ j w ò ' d a nessun- altro èBSeVe r.ibbricdo, uè perfezionato,, ;percìS 
Ti'«i'« si»cf8uH8»;4Ì^5 Criièc^lBÉ USa-iUBiicu ©̂ C^Bsiiai,, e q'uiliincilièi altra bibita per 
(juanto porti lo specioso,^ome di.Fcvau'^a^HSa'iBiRn'ss, non, poivà inni produrre quei van-
lii^gìosi enU(.i,,n.che si oftwfigono col FeB'aa«J"8gE'ìaaava' che ebbe iì iilaii'àò di molte e -
lebnia mediche-: •^^^' " ^ K - , , -r^^^.- ' 

Mt'ttiarup'q'U' i|ùsùÙ%ivvìi36 ILPubbUco pe™"è;\sf^^ datile' cotitr*i(ìay.iòiìij,uv. 
vertendo CIÌH ogni bottiglia porta una f.tichetta *I.O\{A Cìì'mi%\(ilKratetli BktncJt'e O^^^ 
fi_ che la capsula timbrat^i ii;,secco^è assicurata sul collo delm*botiigliaic»n alti'j'i'pic-
tichetta, portante la steasaafii'm.iK — li^ctSelì ietla è s«iif«:fl|^*g'Hda aSŝ Slw BiWgi^e 
liei* eviti ll,CafisiiSactt4«r« s'ttVà i&as*&iS>Blc.gJi «ar ,ccB'<i^ . i iml4a . ,^^ |» jnni / 

É 

ROMA, i r i 3 
Fernet-Brabica dt̂  

3:n!#zo -1809. ,— „« Da qualche teìTipò:im^ p^^§,plgo- rifella-mia pratica del 
dt̂ i FratèHì^Brahca e Conij^y^^iluno, ;6-sica&mer Incontestabile :n(l n-»,-

Ecnniri il vantaggio, cosi coi presente intendo constatare i;Casì/.^pet;iuli nei qUali nd Sem?;; 
brò ne convenisse l'uso f^jiuslincato nelnieno successo: 

u 

por tempo jicomuni amaiieiJinti, ordinariun'iente ^disgu.stosì od ih comodi, itvliqpói'e sud-* 
"tituo, nel ihodo e dosQ cornee ^opra, costituisce upa.sostituzione felicissima', •-•'• : 
, .«.^l^J^api ragazzi di temperaniepto i^lf|i||nti alhinf#ì%t*f-èhe>:«bt'»cilmei((0 vau, sog­
getti a 'disturbì di ventre ed a verinirrizioni, quando a tempo debito e di. quando in qiuiu-, 
do prendunb qualclio cucchiaiata di Fernet-Brancu noti_si_avrà i!nicouveiutìate di uni 
mìhìsfnn':44!io si frèque|^ùei,,.^UI*i^.a^teli^^ "^^,^^ 
; « 4** Qu^tìlii,xìie hanno troppa ^.coafjden^a., col lìtfiWb thissenzioV' quasi^ s^iìipre i\i0i 
noso, pqlranu'", cpjL.vantaggio di lor salute, rne^litì prevalersi del Feì^wi-branca'ì'\tìhii 
dose •suaccennata ;is,ft; " , ,, • • '. ; -• ^' • ••• '..••• •• 

«5 .° Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di verntouth, 
è Hssai |)iùjpiofìcuo'ptynderevUi'i^cuccHhnójdii^ in |iócò;:viuo coinMne,ucome 
Jio pé'Muio^ consiglio.^veduto pratiieurètion deciso' profitto. '"w^m 

ven 

« Dopo Clio deb|),o./tpia paiola di encomio ai .signf>!"i Brune», che seppero confezionare 
! liquore cosi iitile, die non teme certann'iite la concorrenza di quanti a noi ne oro-
naono dall'esleròV ' ' ' '^'^•' • • : ' ^ ' ' * "-^ 

^^ 'Drfede di-che rilascio Mi jirésente. 
B^oreBuy.o dott. iSaB^éaili, Medico priniario degli.OsjièiMìf^dilU|n,ii;,;» ' 

• NAPOLVgenuaio 1870. -r-- Noi, aottoscrit;ti^:medi(^eil't)3peaaìò Municipe^^^^^^^ 
Rafi'.iele, oye nell'agosto 1^ orano raccolti a fo!la,girihfeimÌ, abbiànm lkdl^il!Qma!' 
infuriata epidemica ''5t/'os£(, avuto campo di; esperimentare il Fernet dei FratitJìi Branca 
di Milano. ) '̂ '• • •• --̂  ^ ^̂  •••: ^̂ r • • - • - . • • ' •'•••--

Mei cmWMÌesceMti-dr 7Ì/0 aJFelti d-i dispepsia;dìpendéntfKPaionia del veiitrrèHlp'iiW' 
biamo colla,.sua' ainminislrazione ottennio sempre •òUhnì risultali, es3*ìVidoluno dei mi-
gliori tonici amar . • ,u i.-,^^r;., ,,";.?*•-^i-.. ,.. .m^.-,-, •..-.••;.'-

: UttIf^ure|||^i;;q,jiammo come fehhrifuffo^ Ù\O abbianio sempre prescritto con, vaiitaggio 
^ ^ q u e i . c a s ? t i e r . qmi jK/e ra ' i nd ica l i ^ " i " ^- „,"•:"-•• -"/' ^'-y-^-^-mm}: -,.. mm 

Dott. CARLO tiTToiìELt(«^ iVott. GIUSEPPE FEtióra|i-r 'Dbtt.Liiidi-At:rfE^ 
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' '" ' MÀRIANOJTO1''FAK£LLI, Lcmiomo nrovveditort 

bono le firme dei dottorr-rr yittorellr,vTelicetti mPAl 
, , Pernii consigr% cZrsom/à -~, Oa^MAÌRooTTAV ŝ^̂^̂  
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cìii: vescica-^ 'tegalò, l'eVii,'̂  inte^tiiUv mucosii, cervello ôi «augno ; 31: anni d'invariabile \ 
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' N. èOjOOO ciirèjJc'òinnVése quelle di molti medici, dei duca di^Pluékowj •dèlia signora 
marchésa di Bi:'éhà'tT;*,'ècc. /. 
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Parigi, 17 aprile 1862. , . 

preda ad un'agitazipne î ervìò.si insopportabile, che tiii faceva errare per oi'e iii.terè 
sènza vermi linosa'':''ei'W spilo il ̂ teŝ ^ merlale ti'l^"tezza:" Multi niellici'mi axivàn'*3~ 
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^^Quptjro VtìliA^ipiù nutritiva èhe^n» carrp^^^ economizza ,^nche 5U v o l é il suo pi-ezzo'T 

£8 
• « 

Queste Pillole ,sorio ricpiìò^òmte ed^'ìip-; 
provate da distinte Autorità Mediche^ e dà 

'molti ospitali (come dà certificati rilasciati 
all'inventore) per rimediò sovratìtì ed infal­
libile cp,n:|i;o.: le febbri periodiche/ qiiòijdiu-
ne, te/'ẑ îfiê  ,quartan,e, e le !più^'inveterate 
e ribelli. Giovano assai nei dolori reuma­
tici, ^ d o l o r i ' d i capo: ^ *'^''' '•'-
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' • A qualunqilè 'pérsona che do chieda, gli 
i;sa.ranhO'Speditì daU'inventore,;copia dei cér- j | a iS '^ ' re '$>^ S 

t i f i^at iot teuut i . da,.Ospitali fe Medici con-'i ' 3 / ".J-.g'r. ^ Pjì' 
dotti. 

fi|iEH*®SiirS:,In ^ l i r » (^presso Venezia) dall'mventore &. Mazzoìdi chimico farma­
cista'—^ In :lPa<lov» Cornelio— Viccw»;» ValèW—MJasVtwv» Dalla Chi'ai'a e Car­
nevali— ÌBsssIia Boccali;—-;Ije5s;M«i;?" A?; Stedmi — MjCMflSaaiuàH à̂ Oàmpibnv-^'IRo-
vig^o Faln-ià .— Adr i t ^ UauTÓ-' P.̂  ,-—, CSsfiojESì.a» Jlosteghiu — T«nÈ»ia'Lón£^es'à 

rs^o' 
aftonia Mantegazza — M c s ^ r » Ongarato — I&flaI«B^Qalante ---i ^.«^«««•^w Dian 
CuNÉcaffraiBco-V©ia©*«i ^'.f'opjiati 
•Sts*^ Pellìzzaro. ':̂  ^^*IIM:-.,. v:i:/v 
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M&v&ìénta. Slorni l'a-iBjJsswo Dal Molin 
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: La lEc^'jEli'aaOt in sciilole: l/i- di- kii. 2 ff. 50 e. ; ll'-Zkìl. 4 tV. 50 Ivil:,,̂ .;8 r' ' .j,l e ; 
1)2 kii. 17 fr/50, c . ; t ì kil. 30 fr. ; 1^ kil. 05 ff* 
,|BE î5!<s îa ala'iSevssBvnii» s smitiolp .ihl M^ 1̂ ''* '̂•- ̂  *̂̂  '̂ ,* 5 'l-^'I kil. fi'. 8.' 

*%i^ Ii;45»»lci»ia «8 €H4i>cc«laO«Miv'^fi''«a%'Ci'tó pe r l2 tazze ^fr. 50 e : per 24 lazze 
4 f i?fo e ; per 48 tazze 8 fr., iu TaiiasB'càte : per '12 tazze 2 fr. 50 e ; per 2Ì tazze 
.4 fiv5U'c.- ier 4 ^ t a z z e 8 fr. ' ̂ ^^ 
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Pozzo' à' Ùi'tì" - Pffi'llle Lorenzu fami, succ, Lois 
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